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6 luglio 2011 
Ieri, martedì 5 luglio 2011, si è svolta un’Assemblea del Personale, indetta dalla nostra Federazione,  

nella “Sala Europa” dell’Ufficio Centrale di Bilancio (c/o M.I.U.R. in via Ippolito Nievo, 35 a Roma).  

Si è discusso delle principali battaglie politiche e giudiziarie del Sindacato e del loro stato attuale 

(apertura di un percorso di carriera per tutto il Personale pubblico, Vicedirigenza, Organismo di 

autogoverno della dirigenza pubblica, scorrimento delle graduatorie, assegnazione degli incarichi 

dirigenziali). Durante la discussione sulle attuali problematiche del pubblico impiego i Colleghi del 

M.E.F. - sezione Ragioneria Territoriale- si sono sentite le prime vittime della stretta annunciata da 

Tremonti sull’evasione fiscale. 

Il problema però è diverso, sembra quasi un “raschiare dove è rimasta solo la pentolaccia” (come 

qualcuno ha riferito) più precisamente sembra che l’Agenzia delle Entrate stia chiedendo la tassazione 

con aliquota media pari al 41% su una liquidazione della cassa sovvenzioni (orami soppressa) avvenuta 

nel 1998 con conseguente disconoscimento della precedente tassazione separata. 

La scrivente Federazione ha già invitato i Colleghi a far pervenire alla nostra Sede (info@dirpubblica.it) 

le comunicazioni ricevute dall’Agenzia delle Entrate in modo da avere un quadro completo della 

situazione e mettere in atto tutte le azioni legali/sociali in tutela dei Colleghi del M.E.F., in quanto tali e 

in quanto cittadini italiani. Giancarlo Barra era presente alla riunione ed ha sostenuto che se una cosa del 

genere fosse avvenuta ad una “partita IVA” avrebbe provocato un “talk show” e il sacrificio di una 

qualche vittima da parte della medesima Agenzia delle Entrate. “Del resto - ha sostenuto Barra - un 

Collega da umiliare pubblicamente si trova sempre”. 

Riportiamo, nella seconda pagina, il Comunicato del D.A.G. (il Dipartimento dell’Amministrazione 

Generale del Personale e dei Servizi del Ministero dell’Economia e delle Finanze) con il quale la 

predetta Amministrazione, nel ribadire la propria estraneità nella vicenda (ci mancherebbe altro), 

anticipa un interessamento “per chiarire quanto avvenuto”. Ci auguriamo che ciò accada nel più breve 

tempo possibile anche perché il M.E.F., ha (o dovrebbe avere) il controllo sulle agenzie fiscali. 
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